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Il "FRIDLI,, per ra»no ia«9 
Le idee politiche,per.il trionfo delle quali il «F r iu l i» ha 

comhaituto fin dai primordi d^lia sua esistenza; ci dispensario dalla 
consuetudine, ona.ài :vieta, di ripetete, in occasione del novello 
anno 1889, un programma già nQtô  ai ijo.stri lettori ed àrijici; 

Il « Friuli » giornale'progressista.-..democrf^tico, cont,in,uerà, 
— non evvi bisogno di riaffei-marloi-rr-per la Fia .tracoiatasij 
sotretto dalla fede che deriva dalle, proprie convinzioni giam­
mai ismentìte, e che egli ha ipai sempre liberamente manife­
state,, senza cercar ajuti n^, protezioni da chississia. 

Egli sa per tal modo d!inte,rpretare le aspirazioni della 
grande maggioranza liberale della nostra.Provinoia, e spila .con-
tinuatrice benevolenza è simpatia di essa, fa esclusivo asse-, 
gnamento. . , • 

Il «F r iu l i » promette di curare, per quanto starà nelle'sue 
forze, tutti quegli immegliamenti di compilazione delle sue ru­
briche, affine di.rendere il giornale stesso vieppiù accetto e in­
teressante ai lettori. 

Nel prossimo anno, il giornale, pubblicherà nelle sue ap­
pendici scelti romanzi dei più reputati autori. 

Condizióni d'abbonamento. 
Pel 1889, 11 FrlMll sapàil periodico più a buon mercato 

della Provincia, poiché conserverà i medesimi prezzi d'a,bbona-
mento pegli' associati del Regno e per quelli di Udine, che, 
desiderano averlo à.tìpinioilio, e cioè: 

per uii ailup, aiiteeliiàte • • . • i^ | Q 
per «i« s c n i e s t r e , . . . . . . . . . . . 8 
per riti trimestre » 4 

Pegli associati di Città,, che leveranno il giornale presso 
l'Amministrazione, col 1889 viene fatta una speciale facilita­
zione e cioè ridotti i- prezzi come segue : 

per un nniio, aiiteeipate . IJ. | 4 . — -
» (scra^stre » • • **. '^•' 
» triineHtre » .,• » ' 3 . S O 

Agli onor. Municipi II .Friuli; viene offerto g r a t i s ai 
patti da stabilirsi coll'Amministrazione. 

Per l'Estero l'abbonamento è in ragione di L. 2 8 ' a l l ' a n n o -

Il modo più,semplice, e più sicuro per associarsi è d'incaricarne l'uffloio 
postale, il quale ha l'obbligo in ogni .paese -di ricevere le. associazioni e di sp.e-
dirla al giornale, evitando agli associati ogni altra molestia. • • 

PREMI 
A tutti gli Abbonati che pagano antècipatamente il" prezzo 

del giornale, viene spedito, gratuit^r^ente : . 

.Agli Abbonati che pagano antecipato un anno od anche 
un semestre, vieu dato, inòltroi gratis uno dei seguenti, volumi :, 

Studi di niudo — IVotliKic sili nio^uiiiftnti in Udine 
a Vittorio Emanuele e CSarilinldi — MorAle Sociale 
— A Itoma, a ttoi^ia — lli^' oce l la ta intorno a noi. 

ilOHRIEftEJOUTIGO 
IH 1TAI4IA 

$.9 dimissioni di Maglian) 
e un riinpasto minislpriala. 

Secondo la Tribuna, e l'Italie Ma­
gliai è veramente dimisaiònavio. Para 
che fino ad ora i'on. i rispi non l'abbia 
iùvitato a litirare le dimissioni e nei 
ctocoliì 8i reputa l'nsoita di Maglìani 
dal mìnisterd inevitabile. 

Si fanno perfino i nomi dei suc­
cessori. Secondo 'alcuni- sarebbe Luz-
zattl, secondo' altri Grimaldi assume­
rebbe il posto di Magliani lasciando il 
portafoglio dell'agricoltura al suo sot­
tosegretario Ellena. 

Ji Diritto credo prossimo un rimpa­

sto ministeriale ; e dice clie nel nuovo 
Gabinetto entrerebbe I'on. Nipotera. 

' Noii dice però, come del resto è le. 
cito chiedere, in quul modo Niootera 
potrebbe entrare al ministero special­
mente ora che ha assunto un atteggia­
mento quasi di opposizione al Gt)verno. 

Ancora sulla orisi ministeriale. 
Sembra ohe sia stata accettata defl-

tivaniente la soluzione, e'ohe è propu­
gnata da parecchi .uomini inflqemi del 
pa'rtito ministeriale.' Il ritiro dell'on. 
Magliani offrirebbe' modo al presidente 
idei Consiglio dì ricostituirp il gabinetto 
con oriterii' più decisi, in senso libe-
irale, L'on. Fonis cercherebbe d'influire 
perchè -si adottasse una tal^ soluzione. 
,, Sarebbero chiamati a far parte del 
,nuovo ministero l'on. Niootera e l'on, 
Seiswit-Doda" 

Il primo assumerebbe il portafogli 
dell' interno, il secondo quello delle fl-
nanae. li'on. BoaeiU rimarrebbe all' i. 
straaiione. . \ 

Durante la vacanze verrebbe ifali;p 
tutto il lavoro dì' prepttràsiloiie, pai! ri'-
solvete prontamente la orisi. ' '" 

Le solile lamentele del Papa. 
Il Collegio dei cardinali ha poetato 

lunedi gli-'auguri-al papa', ' ' .' '"'' 
Questi cispose: anche seri con. ,t^ vi'-, 

vaoe.discorso, 'dicendo ohe l'.atìfio si 
ohiade con gravi, dolol'i per, il paga» in. 
oaiisa delle leggi -vessatorie fatte jìn I-
talia, come il Codice penale, là' tra­
sformazione del' Collegio asiatico dj Na­
poli e gli articoli della legge di =pab-
blica siuurezza che toccano le, òpera. 
P'«' , j : • 

Il papa disse che ormai tutti i-.oat-. 
tolioi riconoscono la necessità di ridijnare ' 
il potere temporale al'capo della'chie­
sa, ijerohè abbia la tranquillità ;B la 
dignità .volute.dal suo grado )t mentre 
oggidì il papato è esposto alle ingiu­
rie persino della plebaglia. '̂  

Il pontefice negò' ohe siano coÉpìra-
tori coloro ohe vogliono rioondurte il' 
papato'alle auei gloriose tradizìonlr 

No, esoiamù, non è avversare l'I|aiia 
il volere ohe la. pia grande po.tenza 
morale abbia nel seno stesso d'liali.a, 
dove la provvidenza da tanti àecòll l'ha 
collocata, quella sovranità vera'pei; la, 
quale' non.soggiaccia ad alcun-estraneo 
potere e agli occhi di .tutti apparisca 
pienamente libeija noU'eseroizio della, 
sua sublime njissione. 

Il ' papa obiichiuse sperando nella 
provvidènza. ' ' . , , -.. . . 

. I processi, poliijci. in Austria. 
Un prooeaso si è svolto a Trieste, 

gi.orni fa, e a porte chiuse, • • < 
.Accusata era la< signorina, lìflisa, 

Mùjesan di Pirano, (latria) maestra 
sarta, d'anni 27i incensurata, e dal sim­
patico e dolce aspetto. ' ' 

Venuta in confitto- per gelosia ed in­
vidia con una delle sue layoranti, sic, 
come questa insieme alla madre spar­
lava di lei, le denunciò e ne ottenne 
la condanna, 

Le oàlunniatrici si vendicarono vil­
mente. 

Accusarono la llujesan idi cantare 
spesso canaoni ledami il .rispetto do­
vuto alla (}oppia imperiaje. . i 

Per avvalorare quest'accusa esse pe% 
netrasono furtivamente in casa della 
maèstra- e vi nasoosoero un libro proi­
bito in Austria t ha vita di Giuseppe 
Oanbaldi,; . 

Questo particolare, di' una eccezion' 
naie gravità, risulta dall'atto d'aoou«a.i 
ed è confermato dalle .stesse dela-
trioi. - .' ., , 

, Naturalmente, in seguito alla de­
nuncia, .la .signorina Mujesan venne ar­
restata, la su£̂  c-\sa venne paiquiaita,. 
il libro proibito venne trovato e servi 
quale prova .aggravante per V i8trn?io 
ne deliprocesso. 

•La Jlujeaan si proclamò innocente. 
La- Corto, malgrado la -brillante difesa 
dell'avv.. Gassai', condannò, sopra la 
denunzia ideile due delatrioi, la,signo­
rina JVlujesau a sette mesi • Ai carcere 
dnro. 

Inutile aggiungere ohe. questa sen­
tenza è molto commentata 'oosi a Trio-
ste come a Pirano, dove la condanna 
godeva la generale estimazione. 

Il viaggio del Re a Berline. 
É pienamente confermala la notizia 

ohe il viaggio del Re a Berlino avrà 
luogo detìnltivamento nel raSas di marzo. 

Un attanlato contro "n Monumento , 
a Trieste. 

.Si ha d,a Trieste ohe la sera dèi 2.3. 
oorr. nella piazza della stazione, presso 
lo.steccato ohe èhiijde l'impalcatura del 
impnumento ricordante l'annessione di 
Trieste . all'Aris'trla| monumentò che 
si' doveva inaugurare "dal Governo gior­
ni pone — è scoppiata una bomi)a ca­
rica 'fli dinamite'. Lo steccato andò 
sconquassato'. Nessuna vittima" Opera-
rorisi aloùiii arresti. 

A L L ' Ì : » « V I Ì : B I O • 

; Reèlutamento di.volontari alpini 
. ,in Frància. '. 

; .LeHer9,;da Nizza.,«' da altri posti 
. della frontiera franoeae avvertono • flua 
J straordinaria attività nel reolutaman.Éo 
, dì volontàri ^er le truppe ' aipiùe 'oÌie 
'il'Qbi^èrntt frdtì'cesé ha'Stabilito di'au 
. tttentarei fortemente. • • • • ' 
' A.;tal?,,Bqo|)0 ha oonoesso Molte-, fa-
, oilitazi.onl .'agli .uf flpiali ,deirflseroita,ohe,, 
avendo i rèqùiàiti r'iófiieslt, volessero 
passa're ili"• quest'arma'spépialei ' "' 

Nttcvl armamsnù marinimi in Francia., 
Parigi 24. - Senato — Discuten­

dosi il bilancio della marina- l'ammira­
gli? Veron domanda ohe. le squadre 
della marina del Mediterraneo s'ieno, 
seitìpre annate sui piede'& guerra. ' 
"Krintz rìaponde' che la. situazione 

del bilancio gli pe'rrnisè-soltanto 'di' 
aumentare gli'equipaggi di' dùamila 
uomini, riducendo le stazioni -lontane, 
Armerà pel • 1889 nove corazzate ael. 
Mediterraneo, 3 nella Manica. ' , . 

Se fossa necessario questa navi sa­
rebbero sul piede di guerra in 8 o 10' 
giorni. . . . 

D'altronde l'esperimento, se non 
riesce, ai ritornerà al sistema delle sei 
corazzate sul piede di guerra nel Me-
diterraneo. • 

L'elezione di .un opportunista in Francia. 
Parifli 24. — Lìnard opportunista fu 

eletto deputiato nel 1'Ardenn.es con 36609 
voti contro Aufrag conservatore boulan-
gista ()he ne èhbe 28794. 

, La.slluazlcnei.a S.ua|(im. 
Londra, 24, - S i ha da Suakim ohe 

la tranquillità regna nei dintorni. : 
lip truppa lavorano a ,costi;î irB una 

linòa"'aì''Uifeaa'snlle'posizioni che il 
nemioo occupava. ' ' . 

Le' spie riferiscono che i dervischi 
hanno il loro quartiere generale ad' 
Handua e sarebbero pronti a, battersi,' 
benché pel, momento desiderino di re-, 
stare sulla difensiva. 

A Suakim si vorrebbe che Grenfell 
marciasse su Handub. 

TTn dispaccio da Alessandria alla' 
Morning Posi mm fa presagire il com­
pimento di questo desiderio. 

Esso già ìndica l'ordine in cui le 
truppe inglesi sgombrerebbero Suakim, 
per rientrare nel'Delta, ' 

Soggiunge ohe Grenfell avrebbe egli 
stesso, espresso rammarico ohe le suo 
istruzioni gli impediscano di agiro,' 
teme ohe la vittòria riportata sia 
sterile, '' ' • I ' 
' Londra 24. — RiaK pascià conver­

sando col corrispondente' dello Standard 
disaptìrovò là idea della ripresa delle 
operazioni offensive al di |à di Suakim. 
Opl.na ohe' sì debba "seguire la politica 
di aspettativa seguita da ,tre anni. 

Il èorrisppndenfe soggiunse ohe, tale 
è pure il p'àrère delle aiidìrìtà Inglési, 
perchè lo stato critico dell'Europa riditi 
permetto (li'imnegnarsi in una nuòva, 
spedizióne,'. ' ' .' , ' ' ' '.' ,' 

Ifi Standard's^&v& ohe le truppe, 
di Suakim non si richiameranno,'altri-, 
menti la recente vittoria si risolve-i 
selibè in lavoro perduto e. in un inu­
tile spargimento di s-angnè, 

Cose di Serbia e di Bulgaria. 

Si parla dalla prosalma abdioazione 
di Re Milano, ohe Istituirebbe una Reg­
genza per il figlio, eaoludendo la re­
gina. 

Telegrafano da Sofla ohe Starobuloiì 
ha ricomposto il ministero ' chiamando. 
il rumeliotta Salbauchoff alle finanze, 
e Tontsoheff alla giustizia­

li discorso della ragina Vittoria 
, al. Parlamento, inglese,., 

Londra 24, Il Parlamento ' è prore-

f ato.-Il discorso della'regina Vittoria 
. lohiara ohe le relazioui dell'Inghil­
terra con tutte' le potènze sono ami­
chevoli. 
• Esprime il rammarico pel rifiuto op-
.posto dal Senato- degli Stati Uniti ad 
i approvare la convenzione pel regola­
mento della vertenza' della pesca nelle 
acque del Nord-Amerioa e l'interrn'-
zlone momentanea'prodotta nel' rista-
hiiimonto della sicurezza politica e fi-

——— . I I . ;.;?*!«f; 

nanainria nell'Egitto dal tentallvo'Bàj! ' 
Sudanea! per impadronirsi' del portò' dP 

'Suakim. , ;, , , -,̂ i - ,? 
La ,'segina segnala il, grande' ,mà*», 

oSrto'riportato a Snakim dalle trtippe/ 
ailglo-éigteiaiiei dióèndo' ohe" il prègSswf ' 
alniBÌnÌ8lralivo''eooB6»ico-delrEgltfàH''-
d'altruade-.aqddiafaoente.-i. • •.,;;, <;i. 

11, (li«iorBq_., m,onzion%.. 1', inswjrsziòfla;. 
scoppiata nellajparte cpntijieptale-dql, 
territorio 'dot Siiltanò di Zanzibar àU-
perdite oònsìdafeWli 'tólift'ivt' flt' n'oiUlni 
e beni.dalle èolouie' teafesohé,• •• •' "•'•^ 

Soggiunga .essere .evtdeate ..Ia-Teol:u>̂ -
desopiiza ne.llj tratta ,deglj, ^aokiavi-ri: 
cui sintomi si sono manifestati in pa,-, 
recepii punii' deH'Atficà contribuendo" 
ampiamente allo sòiipplarè' dèi' dis'or-; 
dini lamentati. ' , • " ' • ' ••.-''* 

l a regina si.èiassooiata all'impera-i 
toro Guglielmo, nello.^tabillrs n! .bioooof.. 

•navale, da parte della qoatà. insorta ad»' 
impedire la tratta'è'l''importazione "di; 
mnnizìontf da guerra, '" ' ' ' ' ' ' ' . 

Ildiacorso non fa'nessuna itoenziontf 
rdeglt afsri d'Irlanda, né interni ad 
;eacez(pe del, progetto, approvato, à%\; 
parlamento circa l'autonomia ^auninU,' 
strativa próyifaoiale, .' ' ' ; * 

1 (ÌIRO FBL MdlJJO 

h 

,di una grande Jal)tii;ioa,.dì «{rìMallì.,,,, 
. . . a Ravenna, ,, .,„•. .,;,j 

: Si aasicuva.ohe una'importante•oasS' 
belga ahbia chiesto al Govarco alounftJ 
faoilitjazioni allo scopo di in)pi8i)lar^, 
a Ravenna, o ih' altra loqalit.|. deliri-
Romagna lina grande fabbrica ' d|'.orì-''' '. 
stalli',' nella q|uale troverebbero là'̂ fortì» 
oltre a tre mila operai.' ' • • '•,.;•' 

L'on. Crispi in Vista,deibenefloi che 
questa nuova .indnsl,ria. re(5l!erabbe„a;. 
quello popolazioiii avrebbe.'promesso dt 
aderire in massima parta alle do'm'à'n'dò''"' 
che furono fatte e. ohe si trovano allo' 
studio .presso il ministero' delle flnauza. 

.Un odia-tra fantislis oàr.̂ e. • 

, lA Marlgnaua, un'piccolo comune di'* 
SOil abitan.ti nei circondario di Ai^coioi 

.(Corsica) esisteva un grande odÌQ..a!if,, 
', ti co tra due famiglie, A'poco a.pqjjo '-
la popolazione si era di-pisa 'in''dtta . 
parti: l'una paiole ferobe' avvèrsàiW., 

.dell'altra. .-,.-,,^.,,,..,'.; 
L'altro gjjrnotó.ilna.parti avvera^, 

si arraarnri6-<«H--iftictli«'e* Impgnarono"'•. 
battaglia. Vi furono due morti e tre '. 
f e r i t i . - ' • " "•' ""•••-•^ '' - . 1 

. Sono accorse le truppe e i gendarmi 
per óalmaM jàj'èffèiyesoeyji .'defeli Antt , 
mi. SÌ: .tèm.oijoJiiuoti"oo!ÌflìtlJ, I 1 t 

. ; , : . i ' ; . i : . ; ' ' . . | - r."<i'''A •i,.KÌ, ., 
Un calcolo paziente. ' " : 

I Un matematico tedesco, non sapendq 
probabilmente,.come' occupar wegUoi lì 
suo tempo, si- é messo a-oontare quaritì.,' 
gra^ì oi,, vogliono a riempirà un- lj§pr • 
'ed,è, arrivato a questi risultati: .',• :•},- , 
, Ohe di grani di frumento, ce nevop-;''''. 
glioflo ai'.vao, di grani'di segjila,28,0lJ0, !-''-! 
di .grani di orzo l&OOt», ,dt-grani":dr;-'-
aveva.I2,60(J, .di piselli 5,400, ma cgli-i'-' 
è. mancata .la pazienza per contare.!» "i 

;grani di miglio. ., , ( ' . ' ,-
! Se qnalphe lettore vuol assumeiJsi '. 
.UVi-ques.ta fatica, prometto .dì. pubbli-n' • 
' oarne il- risultato. : . '. -,, ••. 

Il pid grande uomo doH'Ungfieeia. 

Scrìvono- da Budapest che il 19 di)' 
ques.to mese è morto Sigismondo .Ott'q-; -

^lik, il più grande uomo tleirUngh|^à;l' 
; Egli, era portiere in una , casa, jìi,'." 
i magnati. La. sua statura misuraya n'ien-», ' 
jteijieno che (Jnb metri e S5.,oentiniBt'rC1 ' 
j Aveva combattuto oon 'Garibaldi,','del -
;ohe egli andava sùp '̂rbo, '.quasi .qiiantó-1 
della sua altezza,'^la. quale, deìi'àst'o,' 
le .altre dimensioni ' erano 'giii'sttó'pnlei.' 

iproporzio,na,|e, . ' .,, ','. , 
Avea raggiunto .l'è à,dl|,56-a4ui,",|'.',!, 

Una casa pfesiipitala àiVdnBgÌ(9,' .*ì 

'' Ad 'OnegUa' l'altra notte è preeipital'a'. 
.una casa.- Per -buona- sorte 'gl'i' inqtìi'-' 
'4ini'avvertiti in tempo,'• riusoirono ' - a.' 
fuggire in oamioia, meno uno'''che rV". 
mase sepolto sotto le macerie. --

" ' * , ' • - ( 
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Un vflceMo sfogo di IO anni fa 
contro il «;temporale» 

" I l f»{(tf iti emibk , è il,t|tolo di 
: .âL̂  òpawìoli) pabblioato a Genova, nella 
lltóapetìa ftauoese e Italiana, l'anno 
.MconàC della repubbliòa i Ligure. Si 
imita di uno sfo^o d! novant'anni fa> 
contro il potere tempói-ale; sì tratta 
di certe profezie, pnbbiicate a tempo 
dell' inrasions francese in Italia, e re­
datte con tutta la singolare grandilo-
qaoBE» degli oputiooli rìvoluziònarìl 
diffusi, a tempt». dell'invasione fi*attcese 
ip ttttta Italia. ' 

» Questo libro è stato par ai!-
• zardo 'èdnosoiuip «ino dal 1788. Ma 
t«aBto, gelosamente n^sqosto per, non 
dare t,t ddpiioe ifn^uìsitoriale cappnoeio 
la gloria feroce di «aiio'Vftie nel ee-

•,«I9 della ragione illunlinata' l'atróce 
spettacolo ai;un Aiito-da-fà,^. , , 

Ijt libertà anima c[ueste pjtginOi biz­
zarre!, ma la libertà non è sorella dui-, 
l'ortografia; tanto e vero ohe Io scrit­
tore dsU'opascolo ba la malinootiia di 
di scriverò aUroce con dna U, e.so-
fmecio eoa un |i solo, 

Tuttavia, se l'ortografia è debole, 
• l'accanimento è terribile, e le cose 

dette dall'opuscolo «entro il signor 
Braiobi, dnoa di Nemi, nipote del papa 
Fio VI bianno nn sapore speoialè, che 
merita di essere riferito. 

* li papa dice : non è la morte del 
pecoatore, obe non desideriamo, ma la 
sua «menda. Lasciamolo vivere ; la 
Chiesa abborre il sangue. Inoltre, non 
è col sagne dei colpevoli, ch'egli può 
inalzare la sua famiglia^ e creare i 
suoi nipoti principi del Romano Im­
pero. Testimonio, senza andare più 
avanti, il dnoa di Hemi, nipote del 
regnante ponteflo», il quale in brevia-
lìmo spazio di tempo è divenuto un 
principe rioco di duecento mille scudi 
romani di rendita all'anno. Buon Dio 1 
Quante femiglie debbono la loro rovina 
all'amore, ohe il papa Pio 'VI ha 
avdto pe' snoi nipoti I... Le tasse delle 
provinole.non erano bastevoli, Roma 
anoora ha dovuto contribuirvi „, 

Il bizzarro polemista chiama in suo 
aiuto i padri della Chiesa e le glorie 
dall'ortodossia in sostegno della favo­
rita sua tesi: ohe il papa deve ridursi 
a uno stato vioino alla povertà e al-

r r indigenza, deve ridursi in camicia. 
Ecco nna oìtazione di Sah Cipriano, 

arcivescovo di Cartagine — di cui 
Lavigerie si proclama 1' "indegno auo-
oesaorej — a! papa Stefano.' 

" Il vescovo di Roma, invece di con-
, trastar con noi, per ribattezzare quelli 
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che sono oonveriiti alla fede, farebbe 
assai meglio di dare una soddisfazione 
ai fedeli, per lo scandalo dato al mon­
do in possedere quelle terre k quelle 
ricchezze, òhe ad • altri appartengono, 
e ohe colli, violenza, l'Ingiustizia e 
l'ambizione, ha egli procurato alla Oett-
teiira di San Fietrn , . 

L'autore del nostro libro' noii vuole" 
perà distruggere la Chiesa, e'nemmeno 
il dominio temporale del papa. Egli 
vuole' soltanto un pontefice ohe sìa «e-
oondo la sacra parola • seoundum or» 
d nem Melchisedeoh „ ossia, senza pa­
dre né madre, come era. Melchisedeoh, 
Quando si parla del padre, e della 
madre, e chiaro ohe il nostro autore 
vuole più specialmente alludere ai 
nipoti... 

" I l presente papa ha levato dal 
itesoro di Loreto una gran quantità di 
vasi di argento ohe 1 fedeli, avevano 
donato alla Santissima Vergine, e ne 
ha fatto coniar tanta moneta, per So­
stenere come egli dice il suo popolo.' 
Questo popolo ha lungamente atteso' 
invano questo Booooiso, ma non è mai 
giunto 

« Premuroso ne ha diligentemente 
indagato, quale esilo poteva aver avuto 
questa moneta. Quale è stata' la sua 
sorpresa in rilevare, ohe tulita intera 
è stata impiegata nelle spese, del'ma­
trimonio del nipote di Sua Santità 1 „ 

Essi ne fecero delle pnbbliohe do­
glianze. Il papa ohe si chiama vicario 
di Cristo, ne fece ' frustar pubblica­
mente alcuni i altri ne furono mandati 
in galera, e parte esiliati „ 

» • * * 
Ecco una descrizione vivace e colo­

rita se non altro, degli- Stati ponti­
fici: 

« Quasi tutti questi domini sono 
composti dì fertilissime terre, e situate 
vantaggiosamente pel commercio. Esse 
contengono almeno un milione e mezzo 
di abitanti, molti dei quali sono fore­
stieri. In questo numero vi sono com­
presi almeno qnattrocentomila religiosi. 
Per religiosi intendo i monaci, gli ere­
miti di tutte le specie, lìi tutti ì colori; 
di chiostro, e non di chiostro, preti 
secolari e prelati, chierici e tutte le 
altre società, o assemblee di persone 
dedicate alla poltroneria, sotto pretesto 
di servire la divinità. Questa enorme 
quantità di oziosi, occupa altre quat­
trocentomila persone in loro servizio. 
Il resto degli abitanti, una porzione è 
composta di nobili, e molti altri di 
quelli, ohe aspirano alle eoolestiastichs 
dignità; ed in conseguenza non sono 
di ninna utilità allo Stato „. 

Tranne quest'indizio di grande sfa­
celo, nessun altro sintomo di fragilità-
appariva nell'adlflzo. Forse torse l'a-, 
sporto occhio di minuzioso osservatore 
avrebbevi scoperto una fessurp. leggiera 
leggiera, appena visibile, ohe diparten­
dosi dal tetto della facciata delineavasi 
a zig zag traverse il muro, e si an­
dava a perdere nelle acque funeste 
dello stagno. 

Le quiill particolarità tutte io notava, 
in quella che, standomi, a cavallo, di­
scorreva il breve spalto ohe traeva di­
ritto alla casa, — Un famiglio, pronto, 
prese le redini del mio cavallo, ed io 
entrai sotto la gotica vbita del vesti­
bolo; e un secondo/ famiglio a passi 
cauti e misurati .condussemi in silenzio 
traverso molti oscuri, e complicati cor-
ridoj, diretto al gabinetto del suo si-

m gnore. Le molta cose da me osservate 
(B-. in questo giro conti'ibuirono, non sa-
;,|f ' prei In qtìal modo, a rinvigore le vaghe 
di' sensazioni di, cui già feci parola, E gli 
n' oggetti, che stavanraì • d'attorno,—'le 
y/ seulturo delle vólto, i me?tl damaschi 
J'.j delle mura, il nero di ebano delle' 
.J,|; • utenze e i trofei- fantasmagorici delle 
Jl's ^tai lapoicanti die — scosso al mio 
jji; ifrawso PASSO — davan suoni cupi, e-
;H .1 rapo i(»vefo per me altrettante, cose di 
;/||, .'untioii conoseepza. ..- Era stato sin 
III ' <klla mia infanzia aasneto a spettacoli 
tf.) .. elffattij ma, sebbene senza esii^nza.al-
,|,|j - 'cuna io le rioonoscessì come .cose in 

A questo desolante spetiaooM segue 
la descrizione della miseria orribile 
delle oampagna e dei lavoratori. Ma 
adesso viene il bnonol 

« Io era in Roma nel 1787, quando 
il papa passando per le. strade ognuno 
fuggiva, e ohittdevanò le loro botta-
gbej Rioeroando il motivò di un tale 
contegno mi.-fa-risposi o che il- timore 
li faceva sottrarla alla *Ì8ta del 
S. B.idre ; perchè se' a caso avesse egli 
osservato, qualche cosa, che convenisse 
alle sue oircostanze ben presto avrebbe 
trovato un pretesto per averne por­
zione. Aggiunsero ohe tre volta aveva 
saccheggiato Roma; la prima quando 
fece cardinale uno dei suoi nipoti ; la 
seconda quando si maritò il -duca di 
Nera!, la !;erza quando la duchessa sua 
nipote diede alla, luce il 
parto „.-
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Bisognerebbe.dunque,r- dice- il no­
stro sognatore — ridurre il papa alla 
condizione di abate di San Pietro; la­
sciare a Roma Un territorio di cìii-
qttanta miglia, con l'iuraioino verso il 
mare; e il p:ipa confinato in Vaticano, 
in mezzo a una corta di ecolesiastici e 
di gente savia. 

" Il suo tempo potrebbe impiegarlo 
parto in preghiere, parte in islndi e in 
comporre delle prediche per l'istruzione 
dei suoi uditori ; oosl avrebbe lutto il 
comodo di soddisfare ai fedeli ohe po­
tessero a lui ricorrere per consultarlo. 
Potrebbe unire î nohe qualche ' picciolo 
travaglio, delle sUe mani, onioamente 
per un esercizio, cosi necessario alla 
sua salute.-Libero dalle cure di am­
massar tesori per arricchire i suoi ni. 
poti ; (e dalli !.,.) lungi dal pensiero di 
provvedere i governatóri delle diverse 
piazze, dal creare i colonnelli o capi­
tani, dal reclutar reggimenti, da far. 
fondere i cannoni ; libero dal dover 
provvedere ai condannati ài Civita­
vecchia, ed a tante altre cose ; libero 
infine dal re di Napoli, ohe ricasa pa­
gargli il t'ribnto della Ghinea... questo 
Patriarca romano sarebbe tanto rispet­
tabile quanto qaalnnqne- altro Fa-
triaroa, né vi sarebbe alcuna persona 
di buon senad che volesse negargli 
tutta, la dovuta venerazione .. „ 

Eh eh I per essere ano sorittove ' di 
cent'anni fa, non ragionava troppa 
male, 

• VOLETE S A P E U ? 
Come la donna colta e spiritosH, si 

rendo più amnbile e airapatioa, consul­
tate EIAT LUX. Vaglia di L. i.ò<l 
a STRITMATTBR lU,. Uorgo Nuovo 
Milano. 

Dorttii', 0 Celeste: i popoli 
Chi nato sia non sanno; 
Ma il di verrà che nobile 
Retaggio tuo saranno. 
Che in ^nel umil riposa 
Che nella polve ascoso 
Conosceranno il Re. 

Cosi l'apologista della Religione del 
prete, e.idel frate, il' grànd,e' serittbre 
Lombardo; Ma'Be è vero òhe sia sorto 
un giorno, nel quale l'uomo sia dive­
nuto retaggio dell'umile neonato di 

sua primo .Nazaret, e in lui abbia -liconosointo il..)-
Re, è .altrettanto vero ohe q,ual-giorno 
è oramai caduto, nelle . vorticose spira j 
del'.ìiempo, se si deve credere alle ap- j 
pareh'ze, e all'omàggio'òiie oggil'ilomb'! 
tributa"» quel gruiide ' ohe'• primi» pte-,' 
dice l'éguagtianza hegll uomini.- Dico, )• 
se si dovesse prestar fede allo.appa-.. 

I renze quel tempo sarebbe trasói.rso j 
infatti quanti sono oggi coloro, i quali . 
spinti dalla propria coscienza, tribù-

I tino .quel eulto che dovrebbe assorbire j 
I tutto ciò ohe è di terreno per unirli a | 
I Dio?... Quanti sono?.,. Pochi' adsail , 
j pochi anche fra quei pochi ohe ancora | 
j conservano nel loro cuore ,il sentimento 

religioso. 
I Diffatti in qnesto giorno di gioia e 

d'allegrezza, d'amore e di speranza, la 
maggior parto degli uomini, dopo aver 
ascoltate le ore .messe di prammatica 
fra il cicalecoio, il riso, o la noia, ai 
gettano per le vie, per i caffè, per le 
bettole, e colà fra le languide occhiate 
dì due innamorati, fra ' le' discussioni' 
politiche, fri le bestemmie, onorano 
debitamente il' neonato di Nazaret. 
Ecco 8 che è ridotta oggi quella leg­
gèra' tinta-, • ohe si chiama sentiménto, 
ohe spingeva i ire vo te buoni -.nostri 
padri medioevali » correre a farsi 
sgozzare sotto le inura' di 'Gerusalein-
me ; quel sentimento che costò la tor­
tura a Galileo; il pugnalo al Serpi; 
il rogo al Brnpo ; il monastero al 
Campanella; il capestro ai disgraziati 
caduti in quel conciliabolo ohe irriso­
riamente si chiamava "Santa Inquisi­
zione». .E di ohi la colj-a?.... Questo ad 
altro momento. 

Per oggi ra'acoontento di farvi sa­
pere come molto mandoluto 'è caduto 
fra i dentini dei fanciulli, ed anche'di 
qualche vecchio goloso (le mie oongra 
tuluzioni ai distinti signori commer-
oianii) ; com»., Padova abbia p.roso un 

'altro aspetto, sia per il via vai di 
gente, e di Oarròziie ; sia per le sue 
musiche, ohe oi rallegraro.no in piazza 
Vittorio Emanuele, aia perchè ebbiùio 
l'onore .di Vedere' ;alla luo^,'... ,della 
nebbia molte vaghe' Pignorine, le quali 
hanno, il vtòzo dt-uscire di oasà.sola­
mente nelle solennità';- sia iflnalmente 
per molteplici ubbriaMlBre. . . . 

Si, certo, anohe ubriacature; né è 
da ..-meravigliarsi, poiché l'artigiano, 
sempre forìe nel, suo sentimento, ri­
sparmia I danari della settimana,, e 
corre oggi a gettarli nelle bettole per 
festeggiare con più pompa questo 

ifeusto giorpo, ' '• ,' " 

,J "~Tot capita, tot sententiae'» ' 

diceva il vecchio adagio, ed é veris­
simo.. Ma abbiamo qualcjie qosa di più. 
II.nostro Municipio.vuql'far .divertire 
i '• buoni'padovani, sempre' ^è^ì> 'pagando,' 

' e ' ne 'è prbvà che 'questa Siera dopò quasi" 
-unanilo'di. silenÈio (ma à'nieglio. che' 
i divertimenti. 8Ìeno rari -e ben'fatti) 

, il Verdi riauonerà delle,patetiche note. 
della " Gioconda „. -Gli artisti,, dallo 
prove fatte, promettono bene .assai; 
datìari, p.erchè riesca bene Vójiera, non' 
furono risparmiati; quindi si attènde 
un esito felice. 

' ' • • Lin. • -, 

GROMGTÌITTÌÌA"' 

me famigliari, qui meravigliava a' pen­
sieri insoliti e' strani ohe queste ordi­
narie immagini ridestavano in- me tanto 
solennemente. In un». delle scale m'im­
battei nel modico d'ella famiglia : a 
quanto parverai, la sua fisionomia rive­
lava un espressione mista di bassa ma­
lignità e di ambigua irresolutezza. —r 
Lesto, m'attraversò i passi e scomparve. 
— Allora il famiglio aperse una porta 
ed introdus.semi alla presenza del suo 
signore. , 
' La, camera in cui mi vidi era gran-

dis'sima ed altissima ; lunghe le finestre, 
.strette.ed a tale distanza dal "soffitto 
di quercia, ohe rìasciva assolutiiraènte 
impossibile d'arrivarvi- — Deboli raggi 
:d'una luce chermisina aprivansi il caiii--
mino tra gli ingrelol^ti cristalli, dabiU 
mente colorando i principali oggetti 
circostanti ; nullameno l'occhio invano 
s'affaticava a distinguere i lontani an­
goli di essa, e gli sfondi del voltò con­
vesso e scùlto. — E neri drappi ve­
lavano per int ero le mura i o, in ge­
nerale, il complesso degli arredi stra­
vagante, incomodo, v«oohio e cadente. 
Vedevansi libri e musicali strumi-nti 
qua e là sparpagliati, non atti a dare 
un po' di vita a quella scena, ond' io 
ben acqorgevami di respirare una vera 
-ammosfera d'affanni ê  di guài, ànimo-
sfera nuova, strana, Uil ambiente aspro, 
pesante ed incurabile librava sopra, ogni 
.cosa, si ohe pareva il twtto avvicinare, 
.compenetrara il tutto, 

Al mio entrare, Usliop, si alzò da iin 
lettucoio su cui stavasi sdi-aiato lungo 
disteso, e mi accolse con affettuosa vi-
,vaoità, molto simile (almen qnesta fu 
la mia prima idea) ad una cordialità 
onfatioa,, — allo sforzo di un uomo di 
mondo assai anuoiato che obbedisce ad 
,uj>a circostanza. Se non che, una sem-
pljpe opchiata spinta alla sua flsonomia. 

bastò a convincermi' dalla di lui per­
fetta, sincerità. Ci asaettammo tutti due' 
e,-non--*avendo egli- por alcuni minuti 
mosso labbro, stetti à contemplarlo in 
un sentimento misto di pietà e patirà. 
Certo è ohe giammai fuvvi uomo che 
come Roderick Tsher, si fosse in così 
poco spazio di tempo orribilmente, oom-
passionevoltaSHte mutato! E in vero'fu 

volume anziché graziosamente contor­
nargli il viso gli ondulava mestamente 
d'attorno, io non ' poteva — malgrado 

-la mia-buona volontà —-i, trovare in 
quelle stravaganti e disordinate appa­
renze alcun phe di somigliante ad una 
figura umana. 

Rimasi tosto colpito da una tal quale I 
incoerenza da un'incostanza ne' ' modi | 

proprio a gran fatica ohe potei da'rini | del mio amico, —.: né tardai a scuo-
tt credere ohe l'uomo ohe mi sedeva di 
faccia, fosse quegli stesso ch'ora stato-

• il compagnone do' miei verdissimi anni, 
i Notevolissimo era sempre stato il ca-; 
1 rattere della sua flsonomia;' un oolo--
I rito cadaverico', ~i un occhio grande, -
' liquido e luminoso fuor d'ogni para-
j gone, e lo labbra piuttosto piccola-e 
,pallidissime, d'uaa curva stupendamente 

1 bella, --- il naso di ebraico stampo, de- -
licatissimo, con tale ampiezza però di 
narici ohe olfandeva l'armonia di quelle' 
forme; un mento d'inoantavolo modello 
ohe per difetto di fiiievo accusava de­
bolezza di morale energia, — capelli 
d'una pastosità e sottigliezza d'Araone: 
tutti questi segni caratteristici, a cui 
bisogna aggiugnere un eccessivo dilata­
mento'della fronte, gli davano una fl­
sonomia cui sarebbe riescito - difflòi-
lissimo — una volta veduta — ob-
bliàre.. Se non che in quell' istante, 
nella semplice es^gerazloiié del carat­
tere di quella figura e nell'espressione 
ch'essa'd'ordinario offeriva, eravì tale' 
n^iitniiieoto ch'io fortomentenii tweys 
In forse dejl' identità dèli' uomo oul' 
parlava, " 

51 sepolcrale pallore della,sua pelle 
'ed'ir sinistro balenare della pupilla mi 
colpirono In modo speciale a , mi opprl. 
movano anzi di terrore, Inditre, quasi 
senza accorgersene, egli aveva lasciato 
smisuratamente crescere i suoi capelli; 
e siccome quell'intricato e sconvolto 

prire che ciò proveniva da uno sforzo 
incassante, altrettanto debole- quanto 
frivolo, per dominare una trepidazione 
abituale, ' — un' eccessiva ' aÉfifazIoVa 
neryo.sa. E per verità io ini îspptta-va 
a qualche cosa di questo geqer^, e mi 
vi oi'à preparato non solo ' dàlia sua-
lettera, ma eziandio per la rimanibranza 
di 'òel-tl-contrassegni dalla sua infanzia 
e dalle conclusioni.dedotte dalla singo­
lare ,sua conformazioue fisica, e dallo 
stesso' suo ' temperamento. Per' varò i 
suoi atti alternavansi sempre tra la 
vlvaclti\ e l'indolenza. La sua voce pas­
sava , rapidamenta da un' indecisione 
tremula, (quando gli spiriti vitali pa­
iono tutt'alfatto assenti) a quella ai 
fatta brevità energica, a quell'accento 
sacco, iferiitio, a cadenza, quasi d'eco, — 
.a favella gutturale e rude, in giusta 
lanca.'ed uniformità, tali che perfetta-: 
-mante vediam noi riprodursi in ogni 
ubbriaco'fradlolo o nell'ostinato man­
giatore, d'oppio, durante i periodi del 
maggior loro surraoitantentq, , 

B fu i*npH|itQ. in quesito tono eh' e' 
parlò dell oggetto della mia visita, del­
l'ardente, suo desiderio ,di vedermi,, a 
della pònsolazione ohe da wa s'aspet­
tava, Tenne»! malto diffuso nel con. 
versiara, e spiegommi a n̂ pdo suo circa 
il oarat.tere dalla sua malattia. .Era 
'queata, a' diceva una malattia di fa-
^miglia, ,unft malattia costituzionale.; un 
male a cui disparava di potere troyw?^ 

Vlg;IIi-(«i 4lls|i<>nciit vIsKe ( ic r 
r i m i l o ISSV. Si vendono al prezzò' 
di lire «lue a totale beneficio della 
Congregazione di Ca,rità, presso l'uffl-
òio della medesima è' la libreria Qam-
bierasi. ', . 

"riiSR» d i i n n n a i i i o r t n . Col 
31 dicembre soadé. il termine ntlla per 
la notificazione all' tJfflcio del Registro 
-delle variazioni avvenute- durante lo 
spirante' li-iénnio 1886;87-8a nella ren­
dita-imponibile ideglì Eùti morali Sog­
getti a tassa di manomorta. , ,,. 

Per noi) incorrere nelle penalità a 
nelle - con'spguenze contemplate ' dall'd 
legge,i signori Amministratori o rnp-
prèsen.tanti 'di détti Enti' dovranno 
quindi "affrelttarsi â  compiere entro il 
mese le- pteaoritte denuncia. 

l , i i r r (•l<-ijrlcM. Lnnedi sera fu­
rono illuminati a Inde elettrica, alcuni 
negozi del centro tlellaioittà. .-•, ' 

In via Cavour, erano infatti illumi-
minati i negozi dei signóri : Garabie-" 
rasi,, Eaniia, Barai e Eerruooi. 

In Mercatovecohio erano pure illu-,' 
mintiti i negozi della modista signora 
Eabria-Marohi e la cartoleria del sig. 
Peresaini 

La' lucè'diede buona prova e fu os­
servato che gli oggetti esposti, da essa 
illuminati, non cambiano punto di co­
lore, come avviene col ' gaz. 

rimedio, — una semplice affeziona ner­
vosa, — aggiunse subito dopo — della 
quale senza dubbio ..presto mi sarò 
sciolto. Manifestarsi essa, con, una.folla 
ai sensazioni soprannaturali : alcune 
mentre me le descriveva, m'interessa­
rono ,0 mi oaiif«sero : ciò -non pertanto 
jnolirio pure a credere, il tono ed il 
'modo del suo esporre vi abbiano non 
poco contribuito, K pativa vivamente 
d'una squisita acuità di sensi ; per lui, 
alimenti solò • tollerabili, i più semplici; 
in fatto .di fihiti.gli erano .soltanto pos-
Jlbllì- certi -tessuti'; t'uft'i- gli odori dei 
fior) gli, davano fastidio a,soffocamento; 
una. luQoi anche debolissima, ' non po­
teva =fedffrirsi da'Suoi occhi-e solo al--
cuni suoni particolariasimì,. vale a dire 
qne' mandati dagli ' strumenti a corda, 
che non-gì-inspirassero orrore, lo bea 
mi avvidi ch.'egli era lo schiavo inca­
tenato d'una' Specie di terroro -vera-
mante anormale. Morrò, esclamò egli ; 
sì bisogna che io muoia dì questa de­
plorabile follia. È proprio cosi cosi, e 
non altrimenti,, (jh'io devo, soggiacere 
al fato mio; né temo gli avvenimenti 
•futuri in sé, li temo piuttost.o nei loro 
filli, E raccapricciò al pensiero d'un 
accidente qualsiasi, aocideutaper lo più 
volgarissìmo, ohe possa in qualche modo 
influire sopra' quest' insopportabile agi-
taaione dell'anima mìa. Non pavento, 
no,, il pericolo per sé stesso, ma nel 
suo effetto reale, — il terrore, -r- Î n 
cotesto TOÌO stato di spossatezza, —-
stato ooropa^ionevola,— - ben, sento che 
tosto 0 tardi varrà il momento in oiji 
la, Ulta 6 la ragione mi abbandoneranno 
ad nna ad una in qualche lotta ine­
guale con questo sinistro a - "fata.le 
spettro, — «la paura!» . ... • 

(Continua), 
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IL FRIULI 

RolleUiiio «tiitlRtf<so'|iii«l tn^De 
d i fjinvfnibrei Dal Bollettino sta­
tistico mensilo pel mese di novembre 
p, j . , ricaviamo i seguenti estremi: 

Comunioni meteorologiche, •Pressione 
mediti baròmeti/icà 62.66: temperatura 
inasiiima lU.OS, media 5.97, minima 
1.9Hi ttmiditi media assoluta 6.31 e 
relativa §H,7,r venlb .media :é direzione 
1| 49 S, Velociti 2.67B;,pioggia ca­
duca in B7 ofe millìmetri 7^.2; giorni 
gerani, 8, mieti 11, nuvolosi 11, plO" 
vosi B, nevosi 2, temporalesohl Ij ne­
bulosi 2, oon brina 10, con gelo 14, 
con v.ento forte 7 e orni grandine 1. 

Nàti. 1 nati furono 80 dai (jaali il 
masohi e 33 femmine. I iegittimi fu­
rono 69 e gli iliegìtlimi 11 ed i nati 
mortr 1. 

Matrimoni, I matrimoni intono Wi 
cioè 11 fra celibi e ii fra vedovi a nu­
bili. G-li atti iirmati da tutti due gli 
apósl furono 11,;dal ao.lp,sposo 1, dalla 
sola'sposa, 1', a non sottOBoriito dà al­
cuno degli sposi 1. 

•'BmigraxiohM. Gli emlgralifurono 76 
cioè 4u maschi e^36 femmina. Emigra-,, 
rtjno'ln aitrò' .-.op̂ îunB,della provinola 
19 masobi e 17 femmine ; in altra 
provinola del regno 16 masobi e 15 
femmine; all'estero 6 masobi'e 4<fetn-
mine. 

Immigrazione. Gli immigrati furono 
97, ciuè oU maschi e 47 femmine. Immi­
grarono da altro comune della provin­
cia ti masobi 6 24 femmine ; da altra 
provinola del regno 21 maschi e 20 
fémmine ; dall'estero 5 Maschi e 3 fem-
mliie, 

MqrlL l'morii furono 89 dei quali 
42. maschi e 47 femmin'et Di febbre ti­
foidea ne morirono 3, di difterite 8 a 
di scarattina 1. 

Scuole. La • media delle presenze 

f iornaliere nellevpubblicha scuole fiidi 
òól nelle urbane diurne, di SB9 nelle 

rurali diurne, di Itil nelle festivo e di 
885 nella, scuola autoaoma d'arti e 
mestieri. 

Macello, fjll animali macellati nel 
pubblica macello furono in numero di 
105 buoi, 'd tori, 142 vacche, o civetti, 
113 vitelli vivi e 609 morti, 14 oa-
Htrati, ,216 suini, ,s Iò9 pecore, Il peso 
complessivo delle' carni maeelliite fa di 
ohilùgtammi 116,887. (ili animali motti 
furono 2 cavalli, 2 vacche, 4 vitelli, 2 
suini e 1 pecora. 

Contravveiioni. Le oontrfl.vvenzloni 
ai regolamenti maniolpa!», fntuno 31, 
cioè 9 per-'ipolizia atradale,.,'4 per si­
curezza ^HÌiblica, 3 per annona, 13 
per vetture e 2 per- posteggio.. Tutte 
vennero definite oon componiménto. ' 

n . •(«tiiutu VccHif iodl U d i n e 
Elenco degli alunni ohe alla fine del­
l'anno scolastico 18*7-88 vennero dal 
Gunaiglio dei professori giudicati meri­
tevoli di distinzione speciale. 

Classa 1. ! Pividori Lorenzo, prèmio 
di II grado — Tommasi Gioseppe, id. 
— Larice Antonio, menziona onorevole; 
generale - Porosa Biicoardo, menzione 
onorevole in storia naturale, disegno e 
matematica -^ l'addio JTerruooio, id, in 
storia naturale. 

Classe II, : Della I"ondée Ida, premio 
. di i r grado — ITranoepoatto .Pirro, id. 
• ~ Trevisan .Tullio, menzione onorevole 

generale — Morelli de Kbssi Giuseppe, 
menzione onorevole in ..fisica,-* italiano, 
disegno e storia naturale —' Piootti 
Daniele, id, in matematica, iisica e di­
segno — Caoina Attilio, id. in italiapo, 
storia naturale e fisica —l'àbriB Giu­
seppe, id. in tedesco e storia naturale. 

Seziono agrimensura, classe III. : 
Murassi Benigno, premio di I grado — 
Cabassi Secondo, ili, di II. gfado -; 
De Lorenzi Emilio, id.̂  — Mòrkante 
Aldo, 1(1.' •,- Peróqco yincenzo, id. — 
Pez Achille, id, -T Bierti Francesco, 
menzione onorevole in chimica a ma-
tomatioa. 

Sezióne fisica e matematica! classe 
III : ITaochini Biagio, premio di II 
grado Altan co. Piero, • menzione 
onorevole generale. 

Sezione agrlmenanra, classe IV, : Pi­
tassi Terzo, menzione, onorevole gene­
rale. ' 

Sezione agronomia, classa IV, : Ro­
meno Lorenzo, menzione onorevole in 
chimica agraria. 

Sezione commercio e ragioneria, classa 
IV. :• Dalla Torre Gabriele, premio di 
I grado — Vialntinl Antonio, menzio­
ne onorévole generale. 

Sezióne fisica e 'matematica, classa 
iy.;i, Merigo Luciano, mefizione onore­
vole in matematica. 

S t r i e d i C l l n t . Sotto..questo, ti-
tolo, è uscito dalla Tipografia editrice 
Fulvio di Olvldale, un lunario per 
l'anno 1889, 

Oltre'ai soliti pronostici di ciascun 
mese, il Innario in parola contiene versi 
spigliati ohe si leggono oon pisoere, e 
e che attestano sempre più la faolla 

miàéi^ilà^mMfiitii^. 

Velia dal suo autore GuMon Saliìadi 
(Guido Podreoca). 

Il lunario si vende al prezzo di 60 
oentasimi. 

Cri*^© R o s s a » CoH-eziofie. Nel 
pubblioaM l'éléiioo dèlI'SignoWelatts 
sabbato acorsa a far parte della Bap-
pteaentanza della Seziona l'emioìniU 
venjfè'iàdìoalo'il nome della signora. 
Peoóllì-Beraardis Clementina .di'Ponj 
tebbà' in luogo della Socia slgnom 
D'Oriandi'Peoolli, Aitgmia pure di 
Pontebba, 

- .11 « n a M b u o n iii«i*«i«t«>. Siamo 
asiicufati ohe la Sdoietà per l'Silurai-
ttazioné a'gas in questa città ha Mi* 
beratci'''di ribassare il costo da cent, 36 
a cent..80 il. metro cubo pel consumo 
dei privati da 1 gennaio p, v, 

i&.H80rin>,loH(^ Aff rnr ln fr iu-
la»n« L'Associazione agraria friulana 
è convocata in. generale adunanza nel 
•giorno' di sabato '29 corr. ore 1 pom„ 
per vorsaro sui seguenti .oggetti i 
, 1.̂  Informazl«ni della Presidenza in­
torno alla società per la coltura, Il 
comlneroio e l'industria idei vimini; ! 
• •2. Preventivo 18H9Ì 

3. Nomina di oonsiglièrl ohe scadono 
per turno e por sostituirà due rinijn-
oidtàri ed un morto; 

4. Nomina dei revisori dei oouli 
1889. 

L'adunanza è aperta al pubblico 
(stat; art. 28 e si terrà' presso la Sede 
sooìiila (Udin^, via Bartoliiìi n. 8). 

T t ' « ( r o MltiPfVii. Ohe cosa do­
vremmo diro, della rappresentazione di 
jersera? Che fu. uno scandalo, un'inde­
cenza dà non dirsi. 

L'Inspirata opera di Verdi non ebbe' 
forse mai a subire una simile profa-
naziohe. Povero Emani! 

Ma il puliWioo misviiloato ha fatto 
giustizia, fischiando solennemente dalla 
metà del primo atto al calar della tela 
sul quarto. 

Per , il i decovo della citti e dello 
stesso teatro, facciamo voti affinchè 
abbia mai più. a ripetersi l'enorme.bu­
rattinata di jeri sera. Il pubblico, del 
reato, col suo contegno," ha dato a di­
vedere ohe anche la pazienza ha un li­
mite. 

sa non diciamo altro, . 

L'impresa ci fa sapere che provve-
derà al miglioramento dello spettacolo 
scrittiiraudo aH'nopo gli artisti neces­
sari 

Questa sera Intanto, riposo. 

O.«iier«-aieiotil iiiie4o»i*oloa(l«Uo • 
Stazione di Udine — R. Istituto Tacuioo 

lObre 2a-J6 ore 9 a oro 3 p nre B a. oro 9 p 

B«r,t.il. aio" 
Htolm na 10 
liv, del mare 
UIDÌJ. relat. 
Slato; 1. cielo 
A'-qua oad', m 
Kdinilons 
I (vcl, kil.im 
Temi, centig. 

749 6 
93 

coperta 

~0 
7 1 

751,1 
1 

coparto 

752 2 
t 

nebios 

0 
8.1 

761.8 
f 

nebios 

0 
60 

Temperatura min-ma all'aperto -̂ -3 4 
Minima estorca nella uotte : — 5.3 

J"erlnic>iilo'^>'»»'p. Lunedi certo 
Le'nisa Pietro di Mortegliano feriva 
gravemente al basso ventre Oclosetti 
Giacomo con una coltellata, per que­
stioni Sìrie fra loro in ' un caffè'di 

liane, , , . 

NOTE A61IG0LB 
Eio s t a t o d e l l e C a i u p a g n o 

(Prima decade di dicembre) 

Là campagna, procede 

delle ulive è buono ed 

Ieri, alle ore 3 e mezzo ant. dopo 
lunga e penosa malattia,' munito . del 
contorti religiosi rendeva l'anima a Dio • 

(aiisjiurdis Giiu«i<'|>|ic 
. Il figlio -Paolo,' la nuora Caterina, la 
cognata Maddalena di Ceata e gli altvi' 
congiunti danno il doloroso' annunzio 
dispensando dalle visite di oondoglianfia, 

Udine, 26 dicemlire I88S 

I funerali seguiranno quest' oggi 
mercoledì alle ore 1 pom,, nella Chiesa 
parrocchiale del SS, Sodentore par­
tendo dalla Via .Jacopo Marinoni n, 10, 

Palermft il 1 oon 24.8 j il mìnimo ad 
Aquila oon — 4,fi, . ' ! 

m più busse temperature predomi­
narono il giorno 9 au tutta l'Italia ; la 
più elevate i giorni 1 e.,2 sull'alta Ita.» 
iU, Il giorno 1 sulla bassa,' 

Tenete — IJ bel tempo, e la mite 
temperatura relativa permettono di a-
demniere a tutJti i lavóri agricoli. 

Si tagliano''slejii, Si fanno stèrri, "si 
potcno qm e là vit|, 

I Jimmeiiti ^ono betìl-
Lombardia — 1 lavori di tèrra e di 

concimazione, favoriti dal tempo, pro­
seguono tejiolarmente, 

Piemonte — Crtl tempo' favorevole 
proseguono ! lavori campèstri. 

Si coltivano i vigneti, ai aprono fos­
si, si concimano prati e si portano a 
case le stremaglie. 

Lìgilrla — Tempo proplzioalla oaiu-
p a g l i a . ' • ' ' • ' • ' '• 

Gontìiiaa la sateolta dalle MU'M con' 
prodotto'non dèi tutto' soddisfacente,. 
Si raooolgoiio la foglio ,.di castagno pei* 
fare lettiera, al bpstiapie. 

Un po' sbaVsi gli «grumi: 
Gli alveori hanno dato un buon pro­

dotto, • • . . , 

Emilia — Grazie , al bel , tempo si 
compiono in ottime condizioni i lavori 
di concimazione,'di"piantagione, i tno-
vimenti di terra per sistemazione e bo­
nifiche, lo scalvo di alberi, eco, 

II gelo Itapediaceagli insetti di dan­
neggiare il frumento, e disgrega molto 
opportunamente il terreno, i . . , , 

Marche ed Umbria — Proseguono i 
lavori di terra e di, piantagione. 

Le brinate hanno'arreatato 11 sover­
chio sviluppo dei frumenti. 

Continua il raccolto delle ulive con 
prodotto soddisfeosnte, 

Toscana — 
regolarmente, 

Il raccolto 
abbondante, , , . , 

Tra gli altri lavori campestri pro­
segue la potatura delle vili. 

Si ingrassano i suini ed i bovini, 

Lazio — Prosegue la raccolta delle 
ulive, la sistemazione delle vigne, gli 
scassi; la piantagioni eoe, 

Kegioné làeriàioiiale Adrialioa —-
I lavori agricoli procedono regolar­
mente. 

In territorio di Lecce non è ancora 
tttvmióatadel U t̂t» la aatnina. 

Il raccolto delle, ulivo è buono, • 
SI potano le viti e gli alberi frut­

tiferi, '• 

Eegione Meridionale Mediterranea — 
Non è in qualche luogo pèranoo ter-' 
minata la semina. 

Si raccolgono le ulive con prodotto 
soddistacante generale. 

Si potano le viti' ed i frutteti. 
Il raccolto delle ghiande di eleo è 

abbondante. 
Le orlagUe «d'i prati vanno bais­

simo. 
Nelle provinole necidionali' della re­

gione, la campagna abbisogna molto di 
pioggia. ': ' -

I II freddo arrestando alquanto la ve-

tetazione '[preserva la campagna da 
anni futuri. ' ,. 

Sicilia — La campagna va benisai-
riio ; si raccol gono ulive ed agrumi con 
risultato soddisfacente ; si compiono an­
che regolarmente tutti i lavori,.ma co­
mincia dappertutto a aeuticai il hiao-
sogno di pioggia, 

Sardegna — Il gelo forte in terri­
torio (li Fonni ha .disturbato i lavori, 
campestri', , 

In provinola di Cagliari è desiderata 
la pioggia,, 

Riepilogò ' — Pure questa decade fti 
favorevole alla campagna,'peiobi,'gra­
zie al b^l tempo ed alla relativa mite 
temperatura, ' si. poterono proseguire 

j nell'Italia auperioye i lavori oampestrlj 
j noli'inferiore invece la media tempera­

tura decadica inferiore alla normale ha 
ritardato alcun po' il precoce sviluppo 
della vegetazione oon vantaggio della 
oarop'agna, 

Il raccolto delle ulive si mantiene in 
generale soddisfacente, massimo In To­
scana ; è put'H soddisfacente nella bas­
sa. Italia il raccolto degli agrumi. 

Nelle provinole meriaionali, nella Si­
cilia e in provincia di Cagliari deside­
rata la pioggia. 

. La temperatura- media decadica fu 
superiore alla normale nell'alta Italia ; 
a Genova fu superiore di 2,8 ; nella 
bassa invece' quasi ' dappertutto infe­
riore,'raggiungendo la differenza 4, ad 
Aquila, 3.3 a Cosenza, 

Il massimo assoluto ebbe luogo a 

Chièdete Oratis Saggi ed Abbonatevi 
ni più splendidi a più economici giornali 

• d i moda 

MMÌ 
elio si s t n i n p a n MILANO e la cdiaionc 

fi-jnceSQ ìntitolBtu ; 

31i-^ S^ISQ3::>r 
75O.00S> copie per ogni 'Numero 

in 14 lingue 
U. HflBfiLI.'idUoremMlUNO 

edizione comune L, 8 • 
di lusso L! I O ull'anno , . 

K' OSl.l» PUUntlC^ZIONI! MBNSllB 
' RlCCAMRNTIi Itl.nsriWTA . i 

Lett\ire,i.n famigli», diretta dal prof. Ei 
'De'Marchi e dalla •signóra A, Vertua 
Geiitlle, 

Un fascicolo al mese di 64 piiglue in 8 
L.' I S all'anno Per i giovanetti o 
lo giovanetto dagli 8 at 16 anni. 

SU abbonamaatì 4 vioévotio presso 
l'Amministrazione del Ifriuli in Udine 
Via della Prefettura, 8, dove si di-
.•stribulsoono gratis numeri di saggio. 

PRESSO ÌLA CARTOLERIA 

Udine - Via Méroaloveochlo — Udine 

Deposito esclusivo 
< a pmzsì di fabbrica 

diitin «'Mirti' di i)aKÌi»« d 'a l t re 
qiialilà 

della Cartiera Reali di Venezia 

iegozio Stoffe 

;i 

IL. OOMCLAye 
Vedi Avviso ;i|tflL(.e„ in quarta'pagina 

Gioraale per itamìiitti 
(Vedi avviso in qimria pagina) 

La soltoscritt.1 ditta avforto lo, sua gii 
estesa clien'olii e (iii-mti vnrrnmiti onctnrlit 
di Inro presd-isii, d uvur h'm assortiti i suoi 
Magntzini 
ijifi i n SIdIno l'In Cawoi i r n . 41 
(li tatti gli attiooU per la stagiono invernsie, 
Drapperie, BianchorMi, Cortin lugi, Tappeti, 
Tappezzeria, Sr.p êdanel, Itaiin «la niu-
teruHM', Maglierie, SRÌalii, Corpetti, Co-
pertori, Tibet, Musu'ile uer.i e culorate, 
Flnnelle por̂ cumìcie e abiti noiichò un ricco 
deposito (li Maiilelli o stoffe ni qui sottose­
gnati prezzi 

• Klniitrlll riitusidl futia lann, 
enuni i t l ; da L. ». IS, 15, 17, I» , 
»0. «S, 30 Glia a L, 30. 
' l'aitò oaiifriEluuiid da !.. 17, 30 
SS, 30, 40 a jopra mî usa fino a 1. t30, 

vlt* «l t«RÌio vasUtn l. O. t9 , 15, «0, 
«9. za, 30, 35, 40 sino a 80. 

IStoM'e inar'''"' SWinXICn al taglio 
coltoni da t. IO a SO. ' ,; 

!!$olttl|t'per tloiiiia da L 9,?5, 4, 
a, 9, », <*, »^ u »*', 

Apiponi't Sri'lnrin per i-fsMi snpm 
miwrn pri^trifilh-iiiìa eb-ijnina^ puvìtì^ìWà 
0 spi"rfi(r.-za lìi'/ /«Doro cri nssninendosi If 
confei'oni ar'U-h' i» dodici oì-c". 

VALENTINO BRISIGHELU 

A. V. RADDO 
fuori porla ^ilklta - .Oss& SwgiW) 

Vendita E.^aenza iì'nooto ed 
aceto ài puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

, RAPPRESENTANTE • 

di Adolfo de Torres y Herm.'' 
di xtSuiuisa 

pv'niavitt Casa d'esportazione 
di garautiti e genuini Vjui dj 
Spagna • 
'M.«lt%a;a -r .tftAilei-ii — •Stf.re» 

IPorlu — AÌiiiutHle epe. 

D'affltitaye 
varie stanze 8 piano terra per uso di 
tiorittoio ed.aiiobe di magazzino, situato 
in via della Prefettura; piazzetta Ya-
leutinis, i 

l'elio, trattative rivolgersi all'uffloio 
del nostro giornale. 

li fiiniiiiii 
TELEÌai^AFripI^ 

autorizzata' oon Ri Decréto 2 ,SkjW?..;s- ••; 

- Nell'interesse det-'pwrt)-?;'!* 
blic'o 'SÌ rènde noto.*'.'.',:,'; ,/r'| 
: i. C!he il prefeftó':. dfciSl 
Bologna con suo Detìréttì | 
in data 7̂  Novembi'e,.|tà«r'';Ì 
bilisce che F estrazi?»ntó';ij 
della Lotteria abbia Ìàc)?^| 
go in B.òlognà irrevòca^ | 
biltnente alle ore 3 ponpf, J 
.del-'. 30' Dicembre nella'^3 
salai- delpalaizzo del Pd- 3 
desta sotto il contaroUo di ^ 
un conaitato composto di | 
autorità coìnunalì e go« îj 
yernative. .. ' 

2. Che la Banca Nazio­
nale gara^itisce il paga- ' 
mento dei premi in con- | 
formit^ dei (decreto gii- ' 
wnativb. 

3. Che il prezzo resta ;t 
invariato fino a nuovo j 
avviso di sole L. 1 ai nu­
mero (all'estero L. 1;35). ; 

, — — I imi ' ' 

PeiBacMcDltorì ? 
Avviso iiiteriessanlissimo •; ' 

Società internaziona la sericola 

Sono aperte lo aóttósorinioni per la' barò- . 
pngna Si-rlca 1880'iirS8itie baeiii a't'o.sió{o ', 
j)'a((o' c«;M«re, • .tipo .etesico, garantito;» •" 
toro d'\nfi'ZioftB..mt immune dailaóidoMa ài 

' atroBa, premiato alle seguènti esposizioni f 
• Cnpentras 1887, Parigi 1878 1882, Cri>- -

iova 1887, Perpigiiano 1876 78-!8a, Graz 
1881, Grnova 1871), Arezzo 1>'8?, Torino, 
1884 S5-86 regbniilo di Siena 188T, . 

11 seme della Società internazionale seri- ' 
cola essendo da pili anni collimata in Pro­
vincia, il giiuliziQ r Iwnno 'già dato i col- ' -, 
tivatori stessi. Confezionato nello ttontaosa '' 
ragioni CaseiUinesi nel Var e noi ^ Pirenei- , • ' 
orientali, ovani]uo in ra-dia non ha miii dato 
meno di chili?. 50 per oncia di grammi -"ìO. • ',-, 
Come il solito si vende a U, 14 peronoiai 
pagamento alla aonsognn,. oppnm a L, 15..'.'! 
pagamento al raccolto. 

, Lo si cedo anche al prodotto del 18 per "",, 
cento. Le domindo di sottoscrizione pei 1889' 
dovranno essere indirizzate al sQttp.!critto .-
Antonio Grandia in S. Quirino, ttnìoo rup- . '•;• 
presentante per lo pro'.'iiioie Veneto od.ai suo ,' 
agenti istituiti noi contri piti im.iortaati,..,,. ' ; 

3, Quirino di fflrdeDOUB, agosto 1888 '.'•'.' , .-i 
.' '[ inforno tfrandis^: ', - ':' 

' Agenti - rapproaenlanii in Proviooia di l i - '' 
dine ; I 

Pei raanii'amenti di Lalisaria, Codroìpo, *' "'. 
Palmanova sig.. BerMi Angdo di Federico ";,• 
dì Uatisana. . • >/•; 

Poi maiuliimeato di San Vito al T ' IKI Ì* . ti 
mento sig.. Coocoio Corfo, - ',' 

Pel mauilaraonto di Sacila i ig , CItiaradia ' 
(JmiDppe di'DòmoDÌoo.' • ' ' , 

Pel manilainento di Maoiagn, sig, ,Slefa- .' 
•'mttt.-Osoablo'n'Mo Sedralt .di 'MBniagolll). ; ' •'• 

Pei Comuni di Fandis e Attimi» signor • 
Pa,i<lull>' Gim.'pps di Paodis, , , • ' • ••'' 

Pai mandiimi-nti> ili Ci-dddte »>g. S t r t a - ' v ' 
naluà Pranresi-o di Cividale. , ' . j 

Pul roand.imento lii Tafconto sig. CrièiipJ, ':-'• 
Bomemcoiìi Nimis, • ,''•' .' ' = ' ' . r ' - • 

Pel Comuui d ìBnt t r to s ig . rudono Valen- ' ;. 
tino di Antonio di Baitrio. ;•-. 

Si rii'ercuno incaricati poi maudamonti d i ,"' 
S. Daniele, Gemona, Tarcento, ' , ; 

Dirigere lo domoode in S- Quirino al sot- ", 
toscritto. . . , . , ' . ' . . ' 

Anloiiio Grandìs. . ^ 

Luce: Elettrica :• 
PBESSO. 

la Ditta Scìinal3l& C° : 
In IJ<U»(; - Meroaioveooliia 

txovanfli eapostì: alc'ntìi campioni per ,.'; 
lampade, braooiali elettrici, « tiene ij 
proprio Depoeito fornito'di' artìoòli ^'i^i^ 
simili generi a 'riohièata'dei aigttciiV'!' 
Olienti. • ' -, 

Prezzi modicissimi. 



IL FRIULI 

Le mserzioni dall'Estero per l i ̂ Ww/?'8f rlcevpno esclusivamente presso l'Agenzìft PrimipaJe di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmmitiistrazione d4 nostro giornale. 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
Pstttnis* Arrivi 

DA CDIHB A VKNBZTl 

ore 1.40 atst. niiilo ora 1.— u t 
, 6.a0iiat. ontiibua , 9,40 «ut 
, 11.17 uit. dirotto , 2.20 p. 
a 1.10 pom onnllit» „ 6.4S T>. 
, C.49 . omcibuB , 10.10 p. 
« B.ao . -Href»** , 11.10 ^ 

Partenza 
P \ VRNXZtA 
o n 4.40 u t . 

- 6.16 n t . 
, 10.40 u t . 
. 2.40 p. 
, B.20 , 
. 8.45 . 

tlrottti 
omnibui 
omnlbtu 
diretto 
«aniboii 

nisto 

Arrivi 
A UDIMI 

orr 7.40.>n(, 
, 10,05 »Bl. 
, 9,16 p. 
, 6,44 p 
, 9,66 p. 
. 2,25 ar. 

DA DDIIW 
o r 6,45 >nt. ownlb. 
, 7,48 u t . dirotto 
, 10.25 rat. óuiiib. ' 
» 4.— 0. otantb. 
, 6.BC p. diretto 

A poNTanfiAi 
oro 8.60 mt 

, D.46 tal] 
, 1.82 p. 
, 7,28 0 I 
, 8,23 p. 

DA PONTBR)*;* 

ofe 0,20 u t . oianib 
8,66 , dirotto 
2,24 p. omuib. 
4.60 p, onulb. 

". 6,86 0, dinitto 

XXX' Aitiiée - M E T .ffikXi I lEI ~ Aniiéc XXX' 

CA tniiHa 
oro 2.65 ont. 
V 7.63 «ut. 
, H - . 
, lUOp, 
, 6.— p. 

alato 
òvnib. 
miaio 
oaaib.' 

A CORMONS. 
oro S,36 tot 

, 8.30 tot 
12,37 p. 

, 4,20 p, 
„ 0,46 V 

DA CORMONS 
« n 10,20 mt, 

, 10,60 «nt 
2,46 p. 

, 7.10 ». 
i 12,20 ant. 

oiuiib. 
onnib' 
udito 

onnibnK 
auito 

DA UDINX A CIVIDAU 

ote 8,3<ant. ' a l i to «re 0,08 ant 
» ".20 , , 11,64 » 
, 1,16 p. , 1.49|), 
, C.06 p. , 8.86 p. 
, 8,30 p. ft , 9,03 p. 

DA OIVIDALR 

oro 6,— atti. 
, 9,26 „ 
, 12,16 p. 

, 7,26 p. 

niato 
it 

R 

n 
n 

PRIME5S aux ABONNÉS 
L'adniìnistriiiion do ) ' I f .Vt i I l i ! oITro cette amico i\ ies nboDOiis des prirocs graluitca qui aerool, DOUS n'OH doutons pus, blon egriiés. 
Tom Ics obouiiés anciens ou nottvoaux do ,3 4 8 inois, a partir du 1 janvier 1889, rocovront 

LE GORGLAVE DE LEON XIII 
(Eiiitjlou Fran^nlsc) 

DA UDINI! 

oro G,— ant, | mlBto 
, 9,26 p. 

A H, QlpRtìlOnDAS. GIORGIO j 

ote 7.(14 asti oro 7,20 ant, 
4,21 p. y , 4.30 p, I 

misto 
A tJDlNK 

ore 8.24 ant. 
„ 6.88 p. 

ANTICA OFPELLERIA 
DI 

GmOLAMO TOPPALOni 
Ili ' Oi-vld.al© 

Unioo speoialista dalla tanto r|qoinate Cubane CividslesI 
L'espnricata fatta e.l il sistema di coiifuziono e cottura 

delle finbaoio, parinoltona al fabbricatore di garantirlo 
maagiabili é buono por oltre nn msso ddlln loro fabbricazione ; 
pnrcbò il peso dello medesime nin sia iuforioro al mozzo chilo-
gniionia. Questo dolco però va riscaldato al momonlo di man 
glorio. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche piò 
volte cucina le suddetto Q u b n a i e , od i perciò in grado di 
offrirlo quftsi caldo a qu ilunquo persona cba ne facesse ricuie-
sta. Soggiogo ciò por rassicuraro la sua num'irosa cliontola 
del fatto suo. 

Par troppo a Cividalh molti si appropriano questa speciulit& 
a danno dsl legittiino ed unico fabbricatore il qu.ilo per ovì> 
tare ogni contraSaiione vendo le suddette G u b n u c , munito 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile al presento por-
tanto la Orma autografa dolio stesso fabbricatore. 

(JIROI.OMO TOFFALONl 

Un volunio de 340 .psges aveo 4 portraiti et de nombrcux docmcnts. 
Lorsqoe la primiiire ódition du C o n c l u v n d e l i è i i n X I I I parut, tons les joirnaux et les r< vucs le^ plus im^ortantes d'l!urope et d'A'mt.̂  

rlque Grent sinccrement rólnge do cettn ootivri', qui inspiro sun.H e ntiistation le plus grand intórèt, non seuloin'ant aux lettrès, maiS' éncore i toua 
conx pour qui la Ircluro n'ost, cu g6nì:ral, qii' nn simplc òlóinenc do curiosilo. 

il n'i'St persciWe en rffiìt qi>ì puisso ne pas duiircr savoir ce qu'est nn ConJ'i 
dans cettb sorte d'ólections nniques en Icur gcnrc, 

f.B livre do M. do Costtro, quo nou.i nffrons e 
s*oflhnser Ics coscieni'ca inemn Ips pl<i3 timnictis. Il soffra do citer, eii 

il'ivo, commont so fait un Pape et qucllos soni Ics lultos des psrtis 

f.B livre do M. do Costtro, quo nona nffrons corame Prime^ vévòlo tout cela ftvec utie impartialitó parfaito et Rvac uno modèra'ion dont no pruvent 
inser Ics coscieni'ca inemn Ips pl<i3 timnictis. Il soffra do citer, eii prouvo le jiKPmont qu't̂ n n portò [.è>n Xlll lui niàitie.'Malgró P insistancé dU' 

cardinal liortolini, qui joUii un grand rtìlo dans lo dernier Conrlovc, Sa Sainteló refusa d'iniligor une censuro a co livre, tn disant ; 
oc K n t l n c u c e , « o q i i ' M é c r l C «le Cieanrc et t i In v 6 r ì t É » . 
Los tmes les plus scrupnieuso pormi Ics Odèies, pourroient-c Ics ombitionnor lojugcment d'uno autoriti plus competente f 
Co livre so vcnd en' librnirie au prlx do s'x francs. 

Los abonnòs ancirns i t nouvca x d'nn au reoovront en oulre nn.^nagniSquo tableau on olóogrnphie (54 cent, sor 80| . 

LE BILLET DOUX 
Ces deux primes serunt expèditées gratuitomcnt et sans aucune aagmentation do frais, a nos at}onncs qui en foronl la d.ema'ndo «l lreotoait joi t t 

à l'Admiaistralinn du journal, i Rome, 137, Piazza Montecitorio. ' 

Les ahonnés qui nous réelamcront ces primos, seront avisès, par le journal, (Ju jour. ù, partir duquel 
ils pourront les retircr, ou bion du jour à, partir duquel elles leur seropf expedifìes par l'Adminiatratiou. 

!• I l I X D' /% IH ».'«:'«. E M a N T 

Royaumc d'Italie, Tunisi, La Gouletto, Suso, Aluxnn Irio iV Egyple et Trìpoli do Barbarie Fr. I O . 
Etats de l'Union postalo » 1 4 . 

Troia moia S k moia 

«» 
»0 

S I I . ' 
at.-

Les abonnemrnts commcncent ò partir du 1 et du 16 de ehaquomois. Pour s'abonner, nilresser l'i rad'nini.stration du journal l ' I t n l l e , à Remo 
un bon do posto ou un mandai i vno sur Remo. ' 

DvniB.trx. no .foiiRVAii • 
n o m o — P i n c e NonteeKoi' la , IS7 — Roane. 

9 V ^ Si accettano Avvisi a prezzi modicissinii-
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Navigazione generale italiana 
SOCIIÌTÀ RIUNITE 

FLORIO e RUSATTINO 

Capitalo ; 

Statutario 100,000,(X)0 — Emosso e versato 65,000,000 

i:5om.partiria.©3ato (3.1 (S-eno-va 
Piazia Acquamrdef rimpnio alla Stazione Principe 

L ì l i POSTILE m B R M J U A PLiTi ED ILPAGlFIfid 
Partonze del Mesa di OENNAJO 1889 

Per ;ftIoiit«'!vldco e ISucno»)-;%ire» 
Vapore postille S I R I O partirà il 1 Geniiajo 

> •' U M B E R T O I. is a 
• » 

Per BEfu Janeir .» e Kantos (Brasile) 
Vapore postale C I T T À DI R O M A partirà l'8 Genn̂ jo 

* n O M A 23 

Por VALPARilSO, OALLAO ed altri scali del PAfllFIflO 
Yapqre postale V I N C E N Z O F L O R I O l'8 Febbmjo 

Dirigerai per Merci e Paesnp-gieri al!' r f U c l o d e l l n S w -
«-Ictft iu vaine Y l n A q u l l c j a , JS. 0 4 . 

GIORNALE PER I BAMBINI 
il ni I%! O B X 

S I P U B B L I C A IN R O M A O G N I GIOV^EDÌ 

Il GIOniVAI iB VVìn I I I . I H U I K I , il più rlcciimente ìllitstralo d'It'jlia, entra, col primo gennaio 18S0,, n;;! suo nono anno di vita, e por 1 
giorniili, al pan dui b:inibini, quitndo hanno superato l'infanzia, è prova ovirlente oh" sono vitali e danno buona speranza di farsi adulti,' 

Quest'unno il Glna^iitila; pca* B liiitaiblaal fi poche promosse, ma liuone. La prima è quella di min stupendo premio per gli abbonati r/i u/t anno 
consistente nelle r n v o l o ti* CNtagi^. opera di oltre 480 pagine, con 115 Rrnndi incisioni, ohe costa in commercio lire 12, In questo ningnilicp volume di 
grande filmato e riccamente leg"to i bamliini impareranno tanta o tanti saguciia dalla bocca degli allignali 'o rideranno di cuore guardando i bellissimi 
quadri; la aairiiezza e la eioconditù sono due cose che fanno bene nll'aniina ed al corpo. 

Per di più tutti i nuovi associati, di un auno o uri semestre diiitro richiesta rivolta iiaSuaiai^c^B^e^ all'Amministrazione del giorn-do, riceveranno 
g r u d o il bel volume illustrato V i l k o t r e aiiriit lia aaia r ia -co , che tanto pî iciiuc ai primi associati del G l o r a i n l i ; pffv I Uuaubi ta l . 

Nel n i l u l n p e r • bnaaiitlaal del 1389 s;ir,i pubblicata una serie di «rticoii br llaiiti, dal tiloln : I plasool^ p r l a a c l p l n l l c C o r d 
e u r o p e o ariicni che fanno penetrare i lettori nelle regnio e nss'Slcro ai balocchi, agli studi e alle feste de,i sovrivii in ciba e delle future regine, 

CARLO A^FOSSjO, uno degli scrittori proferiti dalla-gioventù, farà per i piccoli lettori del Qlu i ' . i in l c p e r I Itiiaiabiail una curiosii I s t o r i » 
« I e l l e rAìEK< uaaiua.a-, dalla quale imparerivono un mondo di coso. 

M f Inolirif un roniiiijzierc notissimo, che ha mandato io visibilio milioni di lettori, scriverà pGr il giornale un romanzetto d'avventure sir,inissime, TBfl 
AMIIXAIIK LAURIA, il quale ha gii saputo interessar-', i bambini con uni serie di boizetti napoletan , stampera'nel O l o r i i n l e p e r 1' b u a n -

b l ia l un racconto pieno di avventure intitolato i S / e i - o e d u ^ l l «lanxxaettauiial , 
GlAd.NIO GALLINA, il fe-iteggiato comuiediosr.ifo, ha promesso dialoi(hi e commedie. 
EUGENIO ClllìCCUl, pure ha scritto per noi tlaaia {$Fnaadc c r e i l l t i i . 
Allo lista dei vecchi collaboratori nmlti nuovi nomi si'aggiungeranno,,ina per non faro una no'osa litania, assicuriamo gli abbonati a lettori cito 

tutti i valenti sono stati da noi accaparrali. 
Come negli anni scorsi, si bandir.inno nel G l o r a a a l e p e r I bnaaibiaal i Concorsi mensili di componimento e ^i traduzione dallo lingue atra, 

niero, 1 vincitori di tro concorsi snn^ iscritti noll'Ordirio del Merito, il loro ritratto ai pubblica nel Giornale e ricevono in dono una Dtludaglia d'argento. 
Sono pure mqnlcnuti i Concorsi annui col proinio di una cirti-lla di lire olaii | iao di rrindita. 
Ciò non basta. Ogni associato al m o p a i i i l o p e r I Daatablaal può chiedere alrAmminìstrazione t i t t d 1 l i b r i s o o l u a t l o l o I l i b r i alt 

lottaarA t ta l lnaal cho gli occorrono e ti avrà citu uno sconto del difci per cento sul prez'.o di catalogo. 
Con molta soddisfazione la Direzione dei Gluraaikle p o r i l lnatiblaal può guardare il passato, perchò nbbi-imo la coscienza che P impulso 

potente che ha avuto ne^li ultimi anni la cultura doi piccoli italiani vieiie da noi, ' 
Anno 

ft^a'esxt ali ala<>oetnxtoaie 6»a» | i^i - | so , 1̂  l a i v t o Kra iaa i t» i l c t pTcaailo 
a Ije F a v o l e al̂  I s s o p o p r r ^11' a b b o a n l l alt aaaa aaaaao » 

I t a l i a 
Uaiterta 

ta.&o 
1 7 . a O 

NB. — Il grande premio gr.ituito del magnilico volume It'availe. «Il Ijaiopi», splendidamente leie:''kt'i, viene concesao e spedito franco di posti! 
unicapiento ed esclusivamente agli abbonati per l'anòiiti 1889 che si Hvqigono dirottamente all'Ainiifinistraiiono del Ù l o r n n i e p ^ r I l lnau ' 
blaal in Roma,' 121, Piiizza Montecitorio. ' " ^ -

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusco 


